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Roma taglia, Bologna ricuce: così i dem vogliono fina nziare giornali, radio e tv 

Soccorso rosso ai media locali 
n Pd in Emilia-Romagna prepara una legge sui contributi 

DI RAFFAELE PORRlSINl dere qnalche risorsa pubblica, 
in Regione Emilia-Romagna 
lo stesso partito pensa a come 
riparare ai danni prodotti dalla 
crisi del mertato e dalla ridu­
zione delle iniezioni pubbliche, 
danni cbe hanno causato a 
loro volte un depauperamento 
generale nel livello qualitativo 
delJ'ofIèrta di informazione. 

sarebbe da oonsideranri presoo­
ché scontato. 

Come si legge nel provve­
dimento, gli interventi a s0ste­
gno dell'editoria locale'puntano 
a «favorire ]rmnovazione Qrga. 
nizzativa e tecnologica, salva­
gnardaodo al contempo i livelli 
occupazionali, a contrastare la 
precarizzazione del lavoro gior­
nalistioo tutelandone la qualità 
e la professionalità, ad incenti­
vare, infine, l'avvio di imprese 
di giovani giornalisti., 

I 
e diffusione di trasmissioni te­
levisive o radiofoniche oppure 
tramite l'aoquisto di spazi sui 
giornali. n techechiudOna,allre 

drasticamente ridimen­
siDnate, redazioni perifu­
riche svuotate e in ritira­

ta dalle città, giornalisti sempre 
più a spBS9J perché non ci sono 
i soldi per assumerli e quindi 
nella migliore delle ipotesi ti si 
paga a pezzo, faoondoli lavornre 
da casa La situazione dell'edi­
IDria locale, da quella cartaoea a 
quella radiotelevisiva (per IlDIl 
parlare del web), presenta con­
IDrni tanlD drammatici qnanto 
oscuri perché tenuti il più delle 
volte lontano dai riflettori 

Aprendem.cura diquesta 
p artita è Giorgio Pruccoli, 
consigliere regionale del Pd ed 
ex sindaco di Verucchio, borgo 
sulle prime colline riminesi. Da 
un anno, o forse più. Prucroli in 
accordo con altri esponenti dem 
è al lavoro per definire una pro­
posta di legge regionale da sot­
tDporre al wglio dell'assemblea 
che definisca criteri e modalità 
di sostegno alle aziende edito­
riali emiliano-romagnole. Ora 
il progetto di legge composto da 
14 articoli è prontD, tanto che a 
Bologna già si parla di darne 
applicazione nel 2017 inseren­
dolo nel bilancio di previsione 
mennale 2017-19. A quanto 
pare, il parere positivo della 
giunta di Stefano Bonaccini 

Delta in altri termini, signi­
fica che la Regione prevederà 
oontnbuti speciIici. per emittenti 
radiofoniche e televisive, agen­
zie di stampa e giornali locali 
che garantiscano l'assunzione 
di personale oon regolare con­
tratto giornalistico oppure che 
pagano i oollaboratori seguen­
do le tabelle stabilite dall'equo 
oompenso.1noltre, deve essere 
prevista una quota di infurma­
zione locale autoprodolta, così 
da evitare di sovvenzionare 
gruppi editDriali che pubblicano 
in zona ma realizzano l"intero 
prodotto giornalistico in altre 

Stefano Bonaccini 

IJobie ttivo del Pd è chia­
ro: dare un aiuto concreto alle 
azie.ode editoriali locali, molte 
delle quali vicine al collasso, Ma 
in viale Aldo Moro sanno bene 
che questo è un tema molto 
delicato, e che proprio Bologna 
negli ultimi anni è finita al cen­
tro di scandali sulla gestione 
dell'infurmazione, dalle intervi­
ste a pagamento dei consiglieri 
regionali nelle tv locali (sfociate 
in provvedimenti disciplinari 
nei confronti di alcuni gior­
nalisti) fino alle recenti pole­
miche per i benefit elargiti ad 
alcuni giorualisti (soprattutto 
stranieri) da parte dell'Agen­
zia regionale del turismo, p0-
lemiche sollevate dai 5 Stelle 
e costate la poltrona al capo 
ufficio stampa dell'ApI. C'è da 
scommettere che anche su que­
stD progetto di legge i grillini, 
per principio ostili ai contributi 
pubblici alla stampa faranno 
sentire la loro voce. . 

In EmiIia-Romagna però, 
dove ad essere in bilico sono 
anche giornali e gruppi edi­
toriali storicamente legati al 
mondo della sinistra, ci si sta 
attrezzando per porre un fre­
no allivellamento delle realtà 
giornalistiche. Se negli ultimi 
anni il Pd a Roma ba conlri­
buitD a tagliare i fondi elargiti 
dal Dipartimento dell'Editoria 
e adesso è alle prese con i nuovi 
e~tireqWsitiperoon~ 

sedi fuori regione, Inutile dire 
che i media aiutati dalla mano 
pubblica dovranno essere in 
regola con retribuzioni e 'ver­
samentD dei contributi 

Tra i vari artiooli del proget­
to di legge, ce n'è anche uno 
dedicato alla comunicazione 
istituzionale della Regione, ri­
oonosciuta oome OOIDJM)nente 
essenziale nell'azione dell'ente, 
da svilupparsi tramite acoordi 
con le emittenti operanti nel 
territorio per la realizzazione 

In mostra a Rovigo gli eredi italiani di Gauguin che, voltate le spalle 
all'impressionismo, spalancarono le porte della pittura del Novecento 

DI GIANFRANCO .MORRA sensualista. La scuola o meglio la (<Sintetismo>,appuntD,alcunilachia­
confraternita dei nabis rioonosceva mavaoo). Non pochi nabis erano Ullci-

Cos'hanno in comune Pont- il progenitore in Pau! Serusier, che ti dal Liceo condoree. t di Parigi. Era­
Aven. questo aspro villaggio a Pont-Aven aveva vissuto con Gau- no aperti alla poesia e alla musica, 
della Finistère, dove l'ulti- gu.in. Ebbe molti aderenti, dei quali soprattutto all'arte totale di Wagner 
mo lembo della Bretagna sono presenti alla mostra di Rovi- (Ge.samtkunstwerkl. E utilizzavano la 

si annega nell'Atlaotico, e la dolce go con molte opere di alta fattura i 10ropitturasuvastascaJa,consceno­
isola di Burano nella lagnna veneta? francesi Emile Bernard, Pau! Elie grafie, paraventi, vetrate, manifesti, 
Per saper\o bisogna andare a Rovigv, Ranson e Maurice Denis, e gli sviz- marionette, ceramiche, francobolli, 

, dovesi èappenaapertalamostra,J zeri CunoAmlet eFelixVallotton. carte da giochi e da parata, grafica 
I Nabis. Gauguine la pittura itnliana il loro interesse per l'alchimia e la (sopmttutto perla <Revue Blanche». 

d'aua.ngwrdia- (al Palazzo Rovere!- filosofia si traducono in una tecnica Tutti i nabis volevano il ritDrno del-
la, sino al.14 gennaio, ore 9-1~, _::;., :e-~'.f" ,. ~';;l la pi~ all'artigianato, pe,: 
lunedì chiusa). Essa nevoca il .~\; '~. .' it,. '.... colmare il fossato tra artisti 
grandepittore Pau!Ga,,~in ,,, .~,-7"; ~ T_,·',>·".~.i- e popolo Nel solco deITArt & '-e---, , . .I:':';'~ , , ~. u.-."I;.f'" ... ~ .... :,,:...-!",· . 
che negli anni Ottanta, a Pont " ._"'. ,~"""l." ~>~, _. Crafi di Morris anticiparono 

i Aven., aveva .cer~ato, prima "i'.~,~ . :. ~·i.1/:;-t":..';.-r: '~ tendenze del Ba"uhaus e della 
, che ne~a Polinesla, natura e ,~' li< ;j~'h,. , -'- .. ~ pop art. . 

autentiCltà,wvenendouna lCO- ..; ". ~~~;. La loro espenenzavenne 
na visitata da giovani pittori. I r.L .~ 'Ii ~ colta e anche esasperata dalle 
quali, su~tionati dal suo sti: ' • i ' ., '.:' ~~' . .: ._ tendenze della pittura euro-
le, cosl div~ da guel10 degli " , ~."::;,,.:_. pea tra l due seooli, daI.!"""", 
ImpressIOnISti, declsero di ere- !'" -.- aIrArt nouveau, dal slmbolI-
are una scuola pittorica di for- ' smo al cubismo, dall'espres-
tereligiosità, per contrapporsi ~, .. : siorusmo all'astrattismo. E 
al secolo laicista e naturalista .. nel primo d...,nnio del Nove-
in cui vivevano. Assunsero la I ~ cento la loro influenza fu mol-
denomioazione di »JWbis>, da . tD sen,tita anche in Italia. La 
un termine ebraico che signi- f,+Sn principalenovitàdellamostra 
fica . profeta.. , . è appunto di IIWStrarlo. Se la 

Tutta la pittura europea . prima parte parla francese, 
alla fine del secolo dicianno- Danne di Tahitl di Pau! (;a_gulo la seconda ci conduce ai fer-
vesimo esprime un ritorno al menti e alle inquietudini del-
primitivismo e all'esotismo, all'oso- pittorica che tralascia i particolari e la pittura italiana nei primi decenni 
terismo e al simboliamo. Certo, quel- mira alla idea platonica. del nuovo secolo. Ci prerenta opere di 
lo stile di straordinaria innovazione, Ciò che per loro conta, n eJJa alcuni pittori, per lo più veneti, che 
che em sta,to l 'impressionismo, non pittura, non è il soggetto raffigura- accolsero e svilupparono il messag­
poteva essere dimenticato, ma nop- to,ma il significato nascoslache quei gio di Pont-Aven: Felice Casorso, 
pure accettato par la sua simbiosi colori evocano. Ne deriva una tecnica Oscar Ghiglia, Cagnaccio di San 
con la società borghese e con il na- dalle tinte intense e dai profili netti, Pietro e il .genias /oci . di Rovigo, 
turalismo artistico,che aveva trova- che min;mizza la prospettiva. Una Mario Cavaglieri Insìeme con alcu­
to nel romanzo veri sta la massima tecnica pittorica che si concentra ne opere del grande t.revigia.no Artu­
espressione. Una pittura bellissima nell'essenziale e nel primigenio, di- ro Martini. Egli era molto addentro 
ma profana, avvincente ma troppo mentica i dettagli e offre una sintesi a Ca' Pesaro, questa oantibiennal .. 

che divenne una palestra per giova­
ni artisti d'avangnardia in cerca di 
visibilità 

Ma la figura che emerge è quel­
la di Gino Rossi, il più nabis di tut­
ti,..,he nel 1907 da Venezia corse a 
Pont-Aven per respirare l'atmosfera 

. di Gaugnin. Artista mol,to dotato, fu 
fatto prigioniero durante la prima 
guerra mondiale e tornò con l'equi­
librio paichico distrutto, che aggravò 
la sua malattia, allora tantD diffusa e 
incurabile (un'altra affinità con Gau­
gnin). Rossi era divenuto famoso nel 
1910, alla Mostra di Ca' Pesaro, con 
.La fanciulJ.a del fio"'. (presentata in 
Francia come "'elme fiJle de Brela­
gm> l. Un ritratto soapeso a metà fra 
Bretagna e Laguna ve""ta, forse il 
suo capolavoro: il volto da contadina 
imbronciata e rassegnata. racchiuso 
in una cuflia,prevale il blu in ricord.o 
di Gauguin, nella en.orme mano reca 
un pia:olo fiore campestre. Oggi è uno 
dei pezzi forti del Museo S. Caterina 
di Treviso, che purtroppo non l'ba dato 
in prestitD. 

Sono espo.le sopr attutto opere 
degli anni Dieci, in cui forle era la 
suggertione di Pont-Aven, come'gIi in­
cantevoli paesaggi geometrici e musi­
cali di. Barano e Asolo; mentre nelle 
teste del .},{uto., del -Bruto. e della 
madre col figlio di .Mate.rniiÒ»: offre 
volti scolpiti, nei quali l'acoentuazicme 
plastica e coloristica, a macchie cupe 
e allucinate. esprimono un realismo 
amaro e angosciato. Altre opere degli 
anni Venti (.C<lSj! in collina· e ><fu­
efflillt.o della se"",) indicano quella 
via, ch'egli intendeva perc.orrere sino 
in fondo: un passaggio dal sintetism.o 
al cubismo. 

~~riom ... -II 


